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1.	Premessa


La Fondazione Dalle Molle per la qualità della vita, che ha istituito nel nostro Paese tre centri di ricerca, uno a Ginevra, uno a Martigny ed uno a Lugano, dopo aver investito diversi milioni nella fase d’avvio dei tre istituti, ha deciso da tempo di ritirarsi dalla gestione e di affidarla alle comunità locali. L’Istituto di Ginevra è stato integrato nella struttura universitaria presente, mantenendo il proprio nome di Istituto di studi semantici e cognitivi (ISSCO) e la biblioteca. L’Istituto di Martigny, trovandosi in un Cantone senza una struttura universitaria, è stato assorbito da una nuova Fondazione, finanziata anche dal Canton Vallese, in sostituzione della Fondazione Dalle Molle.





D’altro canto, il riconoscimento dell’Università della Svizzera Italiana (USI) è vincolato alla progressiva integrazione delle strutture di ricerca presenti nel Cantone nella struttura delle scuole universitarie ticinesi. Già nel messaggio no. 4583 del 15 ottobre 1996, relativo all’istituzione della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI), si sollevava la questione dell’IDSIA, che attualmente quale centro di ricerca universitario percepisce i contributi della Confederazione ai sensi della legge sull’aiuto alle università. 


Tali contributi sono stati stanziati dalla Confederazione, in data 18.12.1995, anche per il periodo dal 1996 al 1999 con la condizione di definire entro la fine del 1997 - in un rapporto da presentare all’Ufficio federale dell’educazione e della scienza - le modalità di integrazione nella struttura universitaria ticinese. [1]





Con il messaggio no. 4733 del 18 marzo 1998 il CdS propone - oltre che il finanziamento “ordinario” dell’IDSIA fino al momento della sua integrazione - l’istituzione di un nuovo Istituto IDSIA della SUPSI, in data da definire dal Consiglio di Stato ma al più tardi entro l’inizio del 2000, ossia al termine del periodo di finanziamento da parte della Confederazione.








2.	L’IDSIA


2.1	Il passato


Nel 1971 la Fondazione Dalle Molle per la qualità della vita aveva fondato a Castagnola l’Istituto di studi semantici e cognitivi (ISSCO), trasferito nel 1976 a Ginevra. Nel 1988 la Fondazione ha deciso di ritornare in Ticino e di impiantarvi un secondo Istituto, l’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA), avente quale attività principale la ricerca fondamentale ed applicata nel campo dell’intelligenza artificiale. I temi più importanti della ricerca erano a quel momento i sistemi esperti ed il trattamento delle lingue naturali. 


L’IDSIA aveva pure il mandato di svolgere un’attività di insegnamento a livello specialistico, come pure di collaborazione con enti pubblici e privati del Cantone nell’organizza-zione di corsi d’aggiornamento per insegnanti delle nostre scuole, funzionari dello Stato, liberi professionisti.





A quel momento, l’IDSIA era composta da un direttore, un vicedirettore e da quattro responsabili di sezioni (linguistica computazionale, sistemi esperti, ingegneria del software, relazioni esterne), oltre che da una quindicina d collaboratori, compresi alcuni professori e ricercatori ospiti.





La Confederazione, sulla base della legge federale sulla ricerca, aveva accordato all’ IDSIA un sussidio di 150'000.- fr. per il 1988 e di 300'000.- fr. per gli anni 1989, 1990 e 1991. Dal 1989 in avanti i sussidi federali erano stati concessi con riserva di una partecipazione di pari entità del Cantone Ticino, che é puntualmente avvenuta con il decreto legislativo del 7.11.1988, con il quale il Parlamento accettava uno stanziamento di 300'000.- fr. per il 1989, prevedendo di inserire i sussidi per gli anni successivi nel bilancio ordinario dello Stato, ma riservandosi di adeguare il proprio contributo all’attività dell’Istituto e alle sue effettive, documentate necessità.


Nel 1990, con messaggio del Consiglio di Stato del 7 novembre, viene richiesto un adeguamento dell’ammontare del contributo concesso, a partire dal 1991, quale premessa al parallelo aumento del contributo federale per il periodo di finanziamento dal 1992 al 1995. Con decreto legislativo del 12 marzo 1991, il contributo del Cantone passa da 300'000.- a 600'000.- fr. annui e tale resta fino al 1995, quando viene nuovamente riportato a 300'000.- fr., dal momento che il previsto aumento dei contributi federali non aveva avuto luogo. 


Il 18 dicembre del 1995 il Consiglio federale decide di rinnovare per un nuovo periodo di 4 anni (1996-1999) il riconoscimento federale con un contributo di 300'000.- fr., con l’invito a studiare entro la fine del 1997 le modalità di integrazione previste per l’inseri-mento dell’IDSIA nella SUPSI ed a presentare un rapporto sullo stato di questi lavori all’Ufficio federale dell’educazione e della scienza [1].





Oltre ai sussidi federali e cantonali, all’IDSIA sono stati sempre messi a disposizione gratuitamente gli spazi occupati, grazie al contributo della città di Lugano, che sulla base del messaggio municipale no. 3994 del 18.4.1988 ha messo a disposizione l’edificio ex-Riziero Rezzonico in Corso Elvezia 36.








2.2	Il presente


Attualmente l’attività dell’IDSIA é strutturata su tre livelli diversi:


(	progetti di ricerca finanziati dal Fondo nazionale svizzero;


(	trasferimento di tecnologie verso l’industria, con progetti finanziati dalla Commissione svizzera per la tecnologia e l’innovazione, dalla Comunità europea o direttamente dalle aziende interessate;


(	formazione attraverso corsi e seminari e la supervisione di lavori di diploma e tesi di laurea e dottorato. 





Se inizialmente l’attività dell’Istituto era rivolta in modo quasi completo al campo della linguistica, cioè dell’intelligenza artificiale, quale studio tramite il calcolatore della lingua e dei processi linguistici, nel secondo quadriennio esso ha dovuto cambiare rotta poiché questo tipo d’attività, svolto anche dall’Istituto di Ginevra, veniva visto quale doppione da parte degli enti incaricati di valutare il rinnovo dei sussidi federali. 


Un’ulteriore modifica di indirizzo è stata determinata anche dall’esigenza di trovare dei campi di attività nei quali fosse possibile sviluppare delle forme di collaborazione nel campo della ricerca applicata, che era la condizione per poter essere inseriti in una SUP. 


Dalla ricerca nell’ambito dell’intelligenza artificiale ci si è quindi spostati verso forme diverse: invece di cercare di fare arrivare il computer a risolvere i problemi tramite ragionamenti basati sulle regole logiche, simulando il cervello umano (intelligenza artificiale), oggi si cerca di usare il calcolatore cercando di dargli la possibilità di imparare (machine learning = apprendimento automatico).





A livello di robotica, l’operato dell’IDSIA è ad un altro livello rispetto a quanto fatto dal CIMSI: se il CIMSI si occupa dei robot industriali e dei problemi che subentrano nel collegarli e renderli funzionali all’interno dell’azienda, l’IDSIA opera ad un livello di ricerca per il quale non è possibile un’applicazione diretta in azienda, poiché è attivo nella valutazione della possibilità di impiego di agenti autonomi in grado di muoversi ed avere delle capacità sensorie.


Una parte dell’attività attuale tratta le euristiche per l’ottimizzazione combinatoria, con l’applicazione di simulazione di processi.





Dal lato istituzionale vi sono stati in passato alcuni problemi, oggi risolti grazie all’istitu-zione di un comitato di gestione dell’IDSIA, su mandato della Fondazione. 


Attualmente all’IDSIA lavorano 5 dipendenti fissi (3 membri della direzione, di cui 2 a tempo pieno e 1 a metà tempo), due responsabili dell’infrastruttura (a metà tempo) e 14 ricercatori finanziati mediante mandati di ricerca.


Nel 1998 i progetti in corso [2], hanno un finanziamento garantito di 1'755'000.- fr., di cui:


- 880'000.- fr. 	dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica


- 875'000.- fr.	per progetti in collaborazione con l’industria, in particolare:


	( 350'000.- fr. dalla Commissione per la tecnologia e l’innovazione


	( 450'000.- fr. dall’Unione europea 


	(   75'000.- fr. dalle industrie. 





Parte dei mandati si concluderà ancora nell’anno corrente (605'000.- fr.), alcuni nel corso del 1999 (950'000.- fr.) ed un progetto nel 2000 (200'000.- fr.).





Se nel 1996 gli stipendi finanziati tramite dei progetti raggiungevano i 300'000.- fr., nel 1998 gli introiti determinati da progetti di ricerca ammontavano a più di 600’000.- fr.


Considerando che l’apporto fisso di sussidi garantiti dal Cantone e dalla Confederazione è di 600'000.- fr./annui, il grado di finanziamento tramite progetti è attualmente superiore al 50%.





Nell’agosto del 1998, l’ammontare dei progetti annunciati [2], ossia di quelli sottoposti ai diversi enti per la richiesta di finanziamento, erano di 1'430'000.- fr., di cui:


- 580'000.- fr. 	dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica


- 850'000.- fr. 	per progetti in collaborazione con l’industria, in particolare:


		( 400'000.- fr. dalla Commissione per la tecnologia e l’innovazione


		( 450'000.- fr. dall’Unione europea.





Va fatto rilevare che l’inoltro di progetti non dà garanzia d’accettazione e che, di regola, i progetti approvati subiscono tagli di varia entità. 








3.	Il messaggio NO. 4733 del consiglio di stato


Come anticipato già nel 1995 nella decisione del Consiglio federale relativa al finanziamento dell’IDSIA [1], per poter garantire un finanziamento con soldi pubblici delle attività di ricerca nel nostro Cantone è indispensabile valutarne l’integrazione nelle nuove attività di insegnamento superiore (USI o SUPSI).


Nel messaggio no. 4733 viene enunciato il principio generale del Cantone nella politica della ricerca: ”Il Cantone si impegna a sostenere quegli istituti non statali che hanno ricevuto concreti riconoscimenti scientifici e sussidi a livello federale: il contributo cantonale diventa così parte di un finanziamento più completo e tale da garantire una massa critica sufficiente per una ricerca scientifica di qualità”.





Il Consiglio di Stato con questo messaggio propone l’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI entro il 1999, garantendo il finanziamento cantonale quale condizione per il finanziamento federale fino al momento dell’integrazione e quindi fino al più tardi alla fine del 1999. La data dell’integrazione viene decisa dal Consiglio di Stato entro i limiti citati.





La proposta del Consiglio di Stato è la conclusione di una serie di trattative con i membri della Fondazione Dalle Molle, l’USI e la SUPSI. Si propone l’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI, quale nuovo Istituto; si prevede pure una convenzione con l’USI che permetta al Dipartimento di informatica e elettrotecnica della SUPSI ed alla facoltà di scienze della comunicazione dell’USI di presentare progetti di ricerca in comune con l’IDSIA. 


È questa la condizione per poter continuare sia l’attività di ricerca di base dell’IDSIA - finanziata dal Fondo nazionale e quindi da effettuare in futuro in collaborazione con l’USI - sia quella di ricerca applicata - da effettuare con la SUPSI e finanziata dalla KTI, dall’EU o dalle industrie direttamente.








4.	La discussione


La Commissione scolastica ha dedicato quattro riunioni all’analisi del messaggio no. 4733, approfondendo il tema con il Capo ufficio degli studi universitari, il responsabile della ricerca, dello sviluppo e del trasferimento di tecnologie della SUPSI ed il direttore dell’IDSIA.





Dai dati ricevuti si è potuto rilevare che l’attività svolta dall’IDSIA è di alto livello ed è stata fonte anche di riconoscimenti internazionali per cui è più che auspicabile che all’Istituto possa essere assicurato un futuro nel nostro Cantone.








4.1	Sussidio cantonale


I due punti elencati all’articolo 1 proposto nel disegno di decreto legislativo devono essere divisi come segue:


(	disegno di decreto legislativo nel quale si manifesta la volontà di mantenere un contributo annuo di 300'000.- fr. per l’IDSIA a carico del conto di gestione corrente del Dipartimento dell’istruzione e cultura;


(	disegno di legge nel quale si propone la modifica dell’art. 26 cpv. 2 lett. c) della legge sull’Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della svizzera italiana per permettere l’istituzione di un nuovo Istituto.





La Commissione si è espressa a favore del mantenimento del contributo di 300'000.- fr./anno all’IDSIA sino al momento del suo inserimento nella SUPSI, per garantirne la continuità dell’operato.








4.2	Integrazione dell’IDSIA nella SUPSI


La Commissione, espressasi favorevolmente sull’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI, ha tenuto conto delle motivazioni addotte dal Consiglio di Stato per quanto concerne la scelta di integrazione proposta: sia l’USI, con una facoltà di scienze della comunicazione (con una forte componente di informatica), che la SUPSI, con un dipartimento di informatica, possiedono le premesse ideali affinché l’IDSIA trovi una collaborazione favorevole, in cui l’insegnamento, la ricerca e lo sviluppo tecnologico possano essere convenientemente potenziati.


Il Consiglio della SUPSI e quello dell’USI hanno espresso parere favorevole all’inte-grazione dell’IDSIA in entrambe le reti della collaborazione scientifica, ritenendo tuttavia che l’integrazione istituzionale debba avvenire in modo univoco in una sola delle due istituzioni.





L’analisi della struttura organizzativa e la volontà di permettere all’IDSIA di mantenere il proprio nome e la propria autonomia hanno portato i Consigli delle due scuole a concludere che la proposta di integrazione nella SUPSI sia la più indicata. Per questi motivi, il CdS con il messaggio no. 4733 e la Commissione con il presente rapporto si esprimono a favore dell’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI e, contemporaneamente, della stesura di una convenzione con l’USI che permetta al Dipartimento di informatica e elettrotecnica della SUPSI ed alla facoltà di scienze della comunicazione dell’USI di presentare progetti di ricerca in comune con l’IDSIA. 








4.3	Modalità dell’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI


La Commissione ha vagliato la possibilità di creazione di un nuovo Istituto e la possibilità di integrazione dell’IDSIA in un Istituto già esistente, nel caso specifico nel CIMSI, prendendo atto anche delle relative ripercussioni a livello finanziario [3].


Dall'allegato 3 si rileva che con l'integrazione, in una prima fase, il finanziamento cantonale sarà maggiore rispetto a quello attuale: la Confederazione finanzierà 1/3 delle spese nette (senza i progetti di ricerca), contro la metà finanziata attualmente. A ciò vanno aggiunti i costi relativi all'affitto dei locali occupati dall'IDSIA, che con l'integrazione si sposterà dallo stabile attuale (messo a disposizione a titolo gratuito dalla Città di Lugano) alla SUPSI di Manno (in totale ca. 150'000.- fr. all'anno).


Le spese generali e le collaborazioni nell'insegnamento, che si svilupperanno col tempo, dovrebbero comunque consentire di diminuire i costi generali.


Per quanto attiene alla partecipazione finanziaria dell'USI, la Commissione scolastica auspica una ripartizione trasparente dei costi, possibile unicamente con una gestione contabile analitica, che permetta di quantificare le prestazioni di insegnamento dei ricercatori dell'IDSIA all'USI e alla SUPSI, come pure le prestazioni dell'USI alla SUPSI.





Se da un lato l’attività svolta dall’IDSIA è simile a quella svolta dal CIMSI, d’altro canto la sua integrazione nella SUPSI ha un senso solo se porterà alla scuola qualcosa di nuovo e quindi se l’attività dell’IDSIA avrà un indirizzo futuro marcatamente diverso da quello del CIMSI. La Commissione, tenendo conto anche del fatto che l’IDSIA è un Istituto privato di fama internazionale al quale si vuole permettere anche in futuro una certa autonomia, ha quindi sposato la tesi del CdS e si è detta favorevole alla creazione di un nuovo Istituto della SUPSI.


La Commissione non è stata chiamata ad esaminare né le modalità di cessione dei beni materiali e immateriali dall’IDSIA alla SUPSI né la convenzione con l’USI, di competenza della SUPSI stessa.








4.4	Tempi previsti per la creazione del nuovo Istituto della SUPSI


Un ulteriore punto discusso in Commissione è stato quello relativo ai tempi di attuazione dell’integrazione: il CdS propone nel disegno di decreto legislativo di riservare a sé stesso la decisione relativa alla data di integrazione, che dovrà comunque essere al più tardi il 1.1.2000, ossia il momento in cui termina il sussidio da parte della Confederazione e del Cantone.








4.5	Denominazione del futuro Istituto


Diverse sono state le reazioni al fatto che la Fondazione auspica che il nome Delle Molle venga mantenuto, anche perché la denominazione di studi sull’intelligenza artificiale ha dato adito a qualche discussione, dal momento che la stessa è superata dagli eventi e dal tipo di attività svolta attualmente dall’Istituto. La Commissione conviene sul fatto che l’acronimo IDSIA è oggi conosciuto quale “marchio di garanzia” e propone pertanto di denominare il nuovo Istituto della SUPSI IDSIA (già Istituto Dalle Molle di studi sull’intel-ligenza artificiale).








5.	conclusioni


La Commissione invita il Gran Consiglio a voler approvare sia il finanziamento dell’IDSIA sino alla sua integrazione nella SUPSI sia l’istituzione di un nuovo Istituto della SUPSI denominato IDSIA (già Istituto Dalle Molle sull’intelligenza artificiale). Al Consiglio di Stato va lasciata la competenza relativa alla data d’integrazione dell’IDSIA nella SUPSI, che comunque dovrà avvenire prima della fine del 1999.


Il nuovo Istituto collaborerà intensamente con l’USI, secondo le modalità previste da una speciale convenzione stipulata tra le due scuole universitarie. 











Per la Commissione speciale scolastica:


Monica Duca Widmer, relatrice


Adobati - Bernasconi - Bordogna, con riserva -


Capoferri - Cotti - Ermotti-Lepori - Ghisletta - 


Menghetti - Morisoli - Orelli - Quattrini - 


Righetti - Simoneschi-Cortesi 



























































Documentazione allegata al rapporto:


[1]	Decisione del Consiglio federale del 18.12.1995


[2]	IDSIA: Progetti in corso e progetti annunciati (stato agosto 1998)


[3]	Integrazione dell’IDSIA quale nuovo istituto o quale parte di un istituto già esistente: ripercussioni a livello finanziario, tenendo conto della convenzione con l’USI
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Disegno di 





DECRETO LEGISLATIVO


concernente il sostegno del Cantone alla ricerca scientifica dell’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA)








Il Gran Consiglio 


della Repubblica e Cantone Ticino








- visto il messaggio 18 marzo 1998 no. 4733 del Consiglio di Stato,


- visto il rapporto 12 ottobre 1998 no. 4733 R della Commissione speciale scolastica;








d e c r e t a :








Articolo 1


Per gli anni 1996-1999 è mantenuto un contributo annuo di 300'000.- fr. per l’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA) a carico del conto di gestione corrente del Dipartimento dell’istruzione e cultura (Ufficio degli studi universitari).








Articolo 2


Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.





�
Disegno di 





LEGGE


sull’Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995; modifica








Il Gran Consiglio 


della Repubblica e Cantone Ticino








- visto il messaggio 18 marzo 1998 no. 4733 del Consiglio di Stato;


- visto il rapporto 12 ottobre 1998 no. 4733 R della Commissione speciale scolastica,








d e c r e t a :








I.


La legge sull'Università della Svizzera italiana e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 è modificata come segue:





	Art. 26 cpv. 2 lett. c) (nuova)


	c)	IDSIA (già Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale).








II. 


Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi degli atti esecutivi, ed entra in vigore per decisione del Consiglio di Stato, al più tardi entro la fine del 1999.
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